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storia, sostenibilità e 
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Ministro Alessando Giuli La Commissione ha riconosciuto la straordinaria rilevanza delle attività 
della Magnifica Comunità di Fiemme che, attraverso la sua tradizione 
secolare di gestione sostenibile delle risorse naturali e forestali di un 
ambito paesaggistico difficile quale quello montano dei piccoli Comuni 
delle Alpi, ha saputo realizzare un sorprendente modello di cura e 
sviluppo di un vasto sistema storico di piccoli insediamenti e, 
conseguentemente, dell’ambiente, del territorio e del paesaggio. 
Attraverso il comportamento collettivo degli abitanti della Comunità, 
è stato individuato un sistema di regole e buone pratiche condivise che 
ha consentito, nel tempo, di affrontare con il medesimo spirito anche 
le sfide del presente, del cambiamento climatico e del degrado della 
montagna. L’azione della Comunità è orientata ad una visione 
integrata di tutela, valorizzazione e fruizione del territorio, con 
un'attenzione particolare alla conservazione dei beni culturali, 
paesaggistici e naturali. Si riconosce nella componente strutturale viva 
dell’organizzazione socioculturale ed economica della Magnifica 
Comunità di Fiemme, particolarmente preziosa perché 
tradizionalmente autogestita ed autonoma culturalmente e 
finanziariamente, il senso profondo del Paesaggio, nell’accezione più 
complessa e articolata che gli attribuisce la Convenzione europea. Il 
progetto è stato selezionato per l’importanza che riveste oggi 
l’individuazione di buone pratiche e politiche incentrate sullo sviluppo 
sostenibile del patrimonio forestale e per l’efficacia delle azioni svolte 
e delle strategie adottate dalla Magnifica Comunità di Fiemme, che 
hanno permesso il raggiungimento degli obiettivi prefissati, in piena 
coerenza con i criteri esplicitati nel bando del MIC e stabiliti dal COE 
Landscape Award. 

 


